IL MONOLOGO DI FAVINO
Sanremo da 10
ma scivola
sugli immigrati

di Fausto Biloslavo

mozionante il monolo-
go di Pierfrancesco Favi-
no al Festival di Sanre-
mo, che racconta con passio-
ne i sogni, la rabbia, le paure
di un migrante. L'interpreta-
zione con le lacrime agli occhi
non puo che toccarti il cuore.
Soprattutto quando il testo del
drammaturgo francese Ber-
nard-Marie Koltes parla del ge-
nerale che spara nel mucchio
in mezzo alla foresta. Dall'in-
ferno di Sarajevo a quello di
Mosul ho visto sparare vera-
mente sui profughi, a donne e
bambini con la bandiera bian-
ca, che scappavano per salvar-
si dalla guerra. Ma proprio il
10 febbraio, finale del 68° Festi-
val di Sanremo, si celebra il
giorno del ricordo dell’esodo
di altri profughi istriani, filuma-
ni, dalmati, tutti italiani in fu-
gadalle violenze di Tito a guer-
ra finita. Favino e Michelle
Hunziker, per (...)
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